
ECONOMIA E LAVORO 

Ecco la nuova 
struttura 
del gruppo 
Dalle cessioni 
incassati 
1500 miliardi 
L'Oriente? 
Niente di certo M O M U I M C 

Nel disegno 
la nuova 
struttura 
del gruppo 
Cir De 
Benedetti 
dopo le 
cpe'azioni 
finanziarie 
degli 
ultimi mesi 

Show per De Benedetti 
Meno debiti e nuovo look 
Completata la riorganizzazione del gruppo, Carlo 
De Benedetti si è presentato con tutti i principali col
laboratori alla comunità economica e finanziaria in
ternazionale: una passerella in grande stile guastata 
solo dall'improvvisa caduta dei prezzi in Borsa Nes
sun clamoroso annuncio ma una affermazione pe
rentoria, siamo un grande gruppo industriale, e sia
mo destinati a crescere e a durare. 

DARIO V I N I O O N : 
«•MILANO Centinaia di invi
ti indirizzati a una scelta rap
presentanza dell economia, 
della finanza e del giornalismo 
intemazionale, hostess di al
tezza siderale mobilitate per 
oncntare il sentile pubblico 
una tribuna della presiderà 
degna di un Primo Maggio dei 
bei tempi sulla Piazza Rossa, 
con tutto il vertice al gran com
pleto schierato secondo uno 
studiato cenmoniale, due ore 
e mezza di nunione comincia
ta con «puntualità nordica* al 

' lo scoccare dell'ora rissata dal 
cartoncino d Invito, traduzione 
Simultanea per agevolare gli 
Importanti ospiti spagnoli 
francesi, inglesi, americani 

"Cosi Cario De Benedetti ha vo

luto «riprendere un ani ca abi
tudine* accantonata invero ne
gli ultimi fomentati anni quel
la di fare il punto al termine 
delle assemblee de. soci diMle 
sue principali società sullo svi 
luppo del suo impero 

Tanta mobilitazione non ha 
corrisposto contrariamente a 
quanto sarebbe avvenuto solo 
qualche anno fa. ad annuru a 
sensazione CU anni Novanta, 
ha spiegato il presidente della 
Olivetti saranno in questo 
molto diversi dagli anni Ottan
ta Le grandi operazioni finan
ziarie sono un ricordo, adesso 
bisogna concentrarli sulle atti
vila di cui si ha la responsabili 
ti. privilegiando la solidità pa
trimoniale e finanziaria rispet

to alla esigenza della crescita 
In questi ultimi 6 mesi in ve

nta il gruppo che dipende del
la Cofide e dalla Cir si 0 molto 
•asciugato» Sono state cedute 
partecipazioni di minoranza e 
anche attività definite «non 
strategiche» come quelle assi 
curative Da settembre il grup
po ha incassato 1500 miliardi 
Risultato le holding hanno az
zerato i debiti il gruppo forte 
di quasi 16mila miliardi di fat
turato e di 93 600 dipendenti è 
più solido 

Negli anni a venire, ha Insi
stito Carlo De Benedetti il 
mondo conoscerà la contrad
dizione tra un risparmio che 
sostanzialmente diminuisce 
ed esigenze di investimento 
crescenti (per migliorare la 
Qualità della vita per difendere 
I ambiente ma anche per so
stenere la ripresa dell Est e del 
Terzo Mondo ed evitare cosi 
paurose ondate migratorie), li 
denaro sarà più prezioso non 
e è avvenire per chi ha troppi 
debiti 

L amministratore delegato 
Vittorio Cassoni per parte sua 
ha spiegato perchè «I Olivetti 
ce la farà», contrariamente alla 
maggioranza dei concorrenti 
europei MonsieurCoutard, re
sponsabile della Valco, ha 

spiegato come il suo gnippo 
spera di raggiungere entro il 
Duemila il 5A, del mercato eu 
ropeo della componentistica 
auto 

Quanto alla richiesta del go
verno francese di Intervenire in 
salvataggio della Smt Coupil 
società transalpina di personal 
computer. De Benedetti ha 
confermato che un negoziato 
esiste «Abbiamo posto precise 
condizioni sta ora al governo 
francese risponderci Se saran
no accolte interverremo» 

Già che e era. Il presidente 
della Olivetti ha buttato acqua 
sul fuoco delle polemiche sol 
levate dalle sue dichiarazioni a 
proposito del futuro trasferi
mento di produzioni in Onen-
te Mi stupiscono quelle rea
zioni ha detto Non si tratta di 
una novità Già negli anni Set
tanta tr.isferimmo la produzio
ne delle macchine da scrivere 
meccaniche in Messico e Bra
sile Fu la condizione per man
tenere quella produzione, e 
per trame profitto Oggi pen
siamo a personal computer di 
fascia bassa, produzioni mar
ginali da fare in Oriente Che il 
costo del lavoro tra Singapore 
e Italia sia da I a 7, del resto, 
non è una grande scoperta 

Crìtici ì sindacati. Il 2 luglio incontro con l'azienda all'Intersind 

Ansaldo, riassetto in vista 
In perìcolo 3000 posti di lavoro 

GIOVANNI LACCABO 

B MILANO Ansaldo vuole 
razionalizzare gli assetti pro
duttivi nei suoi setton di pun
ta, l'energia e il trasporta Un 
obiettivo per il quale ipotizza 
I IÌSO spregiudicato delle for-
b-ci, un taglio drastico di tre
mila occupati da qui al 1994 
Dei tremila «esuberi», ben 
1.300 -quasi la meta - verreb
bero estromessi con I pre
pensionamenti, gli altri con 
la" cassa integrazione e la 
mobilita dentro il pianeta In 
La dichiarazione d'intenti è 
stata comunicata ai vertici di 
Rm-Fìom-Uilm che per co
noscere il piano net dettagli 
hanno subito chiesto un in
contro formale per martedì 2 
luglio ail Intersind Nell'atte
sa i giudizi sono cauti 
•Aspettiamo di conoscere 
con precisione le linee del 

plano», dice Emesto D'Am
brosio della Fiom nazionale 
«Solo dopo saremo in grado 
di espnmere giudirt sulla 
congruità delle scelte, sia in 
termini generali, sia in riferi
mento ai singoli stabilimen
ti» L Ansaldo scopre le carte 
dopo lunghe elucubrazioni 
di cui il governo era al cor
rente se è vero il decreto leg
ge sui prepensionamenti -
dettaglio a suo tempo quasi 
inosservato -comprende tra i 
possibili benefìcian anche il 
settore elet romecennieo 

La mannaia dovrebbe ab
battersi su tutu gli insedia
menti, ma soprattutto su Ge
nova Milano, Taranto e 
dola del Colle II ptino Inol
tre si propone di unificare le 
tre unità produttive dell'eier 
già (Legnano Genova e 

Gioia del Colle) sotto l'egida 
di una unica società 

A Milano l'-Ansaldo com
ponenti», ossia l'officina con 
circa 400 addetti, rischia ad
dirittura la scomparsa (tran
ne gli impiegati) «Stentiamo 
a credere che esista in ipotesi 
un simile progetto», dice An
tonio Gabriele dell esecutivo 
«Per ristrutturazioni e innova
zioni tecnologiche qui sono 
stati investiti ben 1-4 miliardi 
Bilanci in attivo, un'azienda 
produttiva con forti utili 
Chiudere o ridurre sarebbe 
insensato» Se si tratta di im
boccare nuovi filoni, allora la 
strada giusta • osserva Ga
briele - sono 1 nuovi prodotti 
strategici per l'officina, esplo
rando ad esempio il petrol
chimico Chiusa l'officina, a 
Milano resterebbero solo gli 
impiegati «Cosi Ansaldo ot

terrebbe due grossi vantaggi-
assicurarsi mano libera nella 
gestione del personale su
perstite e sgomberare una 
vasta area che sarebbe di
sponibile alla speculazione». 
Una duplice incombente in
sidia che il sindacalista desu
me non solo dalla evidente 
anti-economicità della ma
novra «Tramite I Intersmd, 
I Ansaldo ha minacciato, con 
lettera, di sospendere la tute
la dei delegati qualora le or
ganizzazioni sindacali non 
giungano alla nomina delle 
rappresentanze sindacali 
d azienda Lo consideriamo 
un attacco frontale al consi
glio di fabbrica, di cui stiamo 
proprio organizzando il rin
novo Vuole colpirci perchè 
sa che con questo sindacato 
di fabbnea i suol piani non 
potranno passare facilmen
te» 

I 

Tra maggioranza e minoranza schiarita dopo le polemiche sul congresso 

Primo trattato di pace in Cgil 
Accordo sui futuri gruppi dirigenti 
Sospiro di sollievo generale in Cgil Minoranza e 
maggioranza, tutte insieme, approvano in una riu
nione «consultiva» del comitato esecutivo le linee 
guida per il dopo-conta e per la formazione dei 
gruppi dirigenti La linea politica di tutta rorganuua-
zione dovrà essere quella della maggioranza con
gressuale, ma negli organismi dirigenti la minoian-
za di Bertinotti conquisterà spazio. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. Pax congressuale 
in Cgil len, dopo una lunga 
riunione di «consultazione» del 
comitato esecutivo della con
federazione (che dunque non 
e stato chiamato a votare al
cun documento finale) accor
do raggiunto tra le «anime» del
la Cgil sia sulle prospettive del
la prossima fase congressuale 
che sull'altrettanto spinoso 
problema della formazione 
dei gruppi dmgcntl Maggio
ranza e minoranza tutte insie
me, hanno infatti accettato le 
proposte messe a punto dal 
segretario confederale Gugliel
mo Epifani In breve la Cgil del 
dopo-conta sarà una sola, con 
una linea e un identità unica 
la linea politica della maggio

ranza congressuale la «e .irta 
d identità» rappresentata dal 
Programma fondamentale Ma 
i nuovi gruppi dirigimi delle 
vane strutture che i saranno 
dal percorso congressuale ri 
specchieranno gli es ti del di
battito e i risultati del \ oto 

Una conclusione «t onsocla-
tiva» dopo tantissime assem
blee in cui lavoratori i- militanti 
si sono confrontati spasso scn 
za esclusione di colpi7 Non e 
esattamente cosi I leader della 
confederazione, non senza 
difficoltà, hanno ieri contor 
dato una soluzione teorica
mente in grado di mantenere 
I indispensabile unità operati
va e politica di un'organizza
zione complicata, con e la Cgil 

Da un patto di gestione basato 
sull intesa tra le componenti 
politiche, ora la gestione unita
ria dovrebbe essere ispirata a 
tutti i livelli dalla linea che ha 
prevalso nel dibattito congres
suale temperata dal rispetto 
del pluralismo interno La mi 
noranza di 'Essere Sindacato» 
non senza resistenze accerta fi
no in fondo I esito del congres
so e afferma di riconoscersi 
nel Programma fondamentale 
Allo stesso tempo, pero I area 
di Bertinotti conquista spazio 
prezioso negli organismi din-
genti dell organizzazione, non 
sarà costretta a fare sempre e 
comunque una battaglia di op
posizione, e spunta il ricono
scimento «ufficiale» di linea 
sindacale alternativa 

Insomma, in tutte le strutture 
dell organizzazione il segreta-
nò generale nspecchierà il vo
to sulle tesi congressuali, e 
dunque verrà espresso da 
maggioranza o minoranza a 
seconda dei risultati Sonopre 
viòle eccezioni per quel diri
genti che venissero riconosciu
ti come particolarmente rap
presentativi Anche gli organi

smi direttivi ai vari livelli ver
ranno eletti rispettando il voto 
sulle tesi Le segreterie invece 
saranno nominate senza una 
corrispondenza «meccanica» 
col voto Come detto, i gruppi 
dirigenti però dovranno rispet
tare il mandato e la linea politi
ca che prevanà nell organizza
zione dopo il Congresso nazio
nale di ottobre, e cioè quella 
della maggioranza 

Ovviamente, il clima assai 
disteso registrato ieri andrà ve
rmicaio nei fatti E i problemi 
con cui fare i conti, di ordine 
politico e non, non sono po
chi Ad esempio, è tutto da ve
dere se in giro per I Italia la mi 
noranza di Bertinotti - a parte 
le dichiarazioni di principio -
accetterà davvero di portare 
avanti la linea congressuale 
della maggioranza E se in tut 
le le strutture in cui prevarrà 
•Essere Sindacato» (e non do
vrebbero essere pochissime) i 
segretari generali che aderi
scono alla maggioranza do
vranno fare le valigie anche 
nell area della maggioranza 
sono prevedibili mugugni A 
Corso d Italia però si tira un 
generale sospirodi sollievo 

, Dall'EmiHa, 
bontà sempre. 

ANCHE NELLA GESTIONE AZIENDALE 

m^mj^mi 
UNIBON 

'CAM 

I l Gruppo Unlbon, la maggiore realtà cooperativa per la macellazione e commercializzazione di carni fresche bovine e 
suine e per la produzione e commercializzazione di una vasta garnsu di salumi, nata il 1" Gennaio 1991 dalla unificazione 
della CIAM di Modena e della ACM di Reggio Emilia, opera sul mercato italiano ed europeo con 

UNIBON 
SALUMIF IC IO 

E' costituito da 7 000 Soci alleva
tori, 600 dipendenti, 6 stabilimenti, 
200 agenti, 16 000 punti di vendita, 
produce una vasta gamma di salumi 
dalla bontà e qualità che hanno fatto 
dell'alimentazione emiliana una vera 
e propna arte 

ITALCARNI 

E' delegata dal Gruppo a tutta l'at
tività di macellazione, lavorazione e 
commercializzazione delle carni suine 
fresche al fine di migliorare la qualità 
del suino e delle carni per la trasfor
mazione 

Con i suoi stabilimenti di Carpi, 
Brescello e Reggio Emilia, procede alla 
macellazione annua di 330 000 capi 

UNICARN1 

La sua missione aziendale è quel
la di produrre carni bovine di qualità, 
definendo capitolati di produzione, 
metodiche di controllo, assistenza tec
nica e ottimizzando, con gli allevaton 
associati, tutti gli aspetti sanitari 

Con ì suoi stabilimenti di Reggio 
Emilia e Modena procede alla macella
zione annua di 112 000 capi 

r e r rispondere alle nuove eslgenzedei coigumatoriVdcUe cplkttMtà interessate e dell'ambiente, il Gruppo Unlbon si e 
Imposto come imperativo categorlcoTà qualità In tutte le sue manifrataritmi daM'alIfrainwiin atta tratfnfrna-Hpq.» «t̂ tia produ
zione alla conimerrtallwaTione. Lo strumento per rispettarlo è l'applicazione tac^t^ 

Qualità Totale. 
Questa moderna metodologia di gestione aziendale che garantisce sempre e in toto la qualità dei prodotti, è stata applicata su 

tutto il ciclo di filiera fin dalla alimentazione degli ammali, dal Gruppo Unibon e dalle aziende da cui denva, tra i primi nei settore 
E' quindi un fatto storico l'applicazione della QUALITÀ' TOTALE in Umbon in quanto è stato il pnmo incontro nel settore agroah-

mentare tra una tecnica gestionale di origine giapponese con una realtà produttiva cooperativa di chiare e affermate radici emiliane 
Il programma di QUALITÀ' TOTALE che viene attuato già da anni è stato impostato con la consulenza di uno dei maggiori esperii 

giapponesi che ha trovato nel Gruppo Umbon già una base concreta, sensibile ad accettare esaltandole, le molteplici applicazioni strate
giche ed operative della QUALITÀ' TOTALE, in quanto da sempre onentata a garantire la salubrità e qualità dei propn prodotti 

A dimostrazione pratica e concre
ta di come questa "filosofia" aziendale 
sia stata perseguita, anche pionieristi
camente, da una realtà imprenditoria
le inconsueta, forse la prima nel setto
re, il Gruppo Unibon si presenterà 
agli operatori del settore e agli opi
nion leader in una conferenza stampa 
il 26 Giugno al Residence di Ripetta a 
Roma nella quale verranno sottolinea
ti gli aspetti più significativi di questa 
avanzata gestione aziendale. 

TQM NEL SETTORE AGROALIMENTARE 

Il sapore della Qualità Totale: il caso UNIBON 
• PROGRAMMA-

ore 930 
Registrazione dei partecipanti 

ore 10 00 
Apre e coordina I incontro Federico Fazzuoli 

a MIGLIORAMENTO COME FILOSOFIA 
TOTALE, a CASO UNIBON 
Teorie e tecniche del Total Quallty 
Management 
ShO|i Shibj consulente aziendale e docente 
presso I Lni\ersita di Tsukuba 

AGROAUMENTARE E CARNI: QUALITÀ' 
E CERTIFICAZIONE 
Programmi di controllo e di tutela della 
salute. 
Elena Mannucci, Sottosegretario Ministero 
della Sanità 

LA FILIERA DELIA QUALITÀ' 
Storia di un salumificio emiliano che ha 
sposato le tecniche del TQM. 
Pier Luigi Natalini Presidente Umbon 

ore 12.00 
Discussione 

SEGUIRÀ' COLAZIONE DI' LAVORO 

PER INFORMAZIONI: 

EDICOOP 
V le Pietramellara, 11 - BOLOC NA 
Tel 051/557600 - Fax 051/554813 

Dall'Emilia con sapore. 
LMBON - Sede legale Strada Gherbella 320 - 41100 Modena - Tel 059/586111 - Fax OS9/309548 

iHinHif l i i ì i i i i ì i i i 14 l'Unità 
Martedì 
25 giugno 1991 


